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l' ALBANIA 

I giornali italiani continuano ad occuparsi 
e, come han fatto sempre in questi ultimi tempi, continm!no 
a parlare dei senti menti leali dell'Italia verso il quovo Regno 
della riva orientale delF �\driatico, della sua indipendenza· ef 
integrità .. Vi ba tr� gli altri un giornale di Bari, il Oorrie1� 
.delle Puglie, che nel suo supplemento Albanese si impegna 
a mettere in evidenza la. politica italiana vers-o l'Albania. 

L'attitudine dell'Italia di fronte alla Grecia a proposito 
dell'Epiro, i suoi sforzi per attin1ire al suo seguito le altte 
Potenze dell'Intesa, le dichiarazioni del signor Sonnino nella 
Camera Italiana, tutto cotesto dim1\�t1 a J gra,nde in'"ere--=�e che 
il nostro St.:tto offre al sno vicino transa lriatico .... T oi abbiamo 
parlato, a più riprese, della pa1 te che ha l'Albania, che ha 
avuto a ch'e destinata ad avere nella politica internazionale 
sempre iù• compli'�ata a riguardo del vicino Oriente. 

Tre Grandi Potenze ahnPno sono direttamente interessate 
nell' Adrimiico: l'Italia, l' A nstria-Ungheria, la Russia senza 
dubbio la �.,mncia e l'Inghilterra non -sono neppur esse del 
�tto indifferenti alla qu• i:-tione; senza contare i piecoli Sta.ti 
le di cui parti sono secoudarie. 

Basta, ricordare cbe per più rli quaranta anni l'Adriatico 
ha formato il pernio pdncipale della politica della Tripli�e, 
e che anche sn di esso e stato casato il rinno\'amento della 
Triplice, nel 191:! : L'equilibrio dell'Adriatico e la soluzione 

Senza dnl>bio nellli Uonferenza di Londra il problema è 
stato risoluto 111 un, maniera ;radicale ed ii" più natmale: ri­
conoscere l' indipendenza delliAll>ania, fare giustizia ai reclami 
degli Albanesi e far diri�to alle loro _aspirazioni, corrispondeva 
ad eludere tutte le ulteriori complicazioni, prev1,.mire tutte l� 
difficoltà avvenire ; e se re Potenze avessero perseverato nelle . 
oro prime -decisioni e se esse si fossero trovate direttamente 
n causa, a rnndo così la possibilità di imporsi ane altre, senza 
ubbio il mondo avrebbe in questo momento una sorpresa e 

di una inquietudine di meno. 
Malauguratamente non è stato · còsì: la Russia non po­

ziara alle suEi idee pauslaviste e alla 
�a parte di pr ic'e della Serbia ; la Francia, da parte 

, era obbligata a secondare la sua alleata e ad ·obbedire 
te sue tradizioni di filellanismo ; essa è stata · dunque, essa 

resì, portata ad appoggiare la Grecia a detrimento dell' Al­
'llia uffatto nuova. � 1a Fta.PGia lWtr: .il,talt&tla.tiMÌ9'lMhQ9).i-

Skiperia, · avanti I 

nn certo punto spiegabile e comprensibile, quella clelle due 
all•�ate, Italia e _-\ ustria, a noi piue ben strana ed enigma­
ti<-.l: ; in luogo cli tenersi umile e eo1laborare iusierne al man­
tenimento dell'eqnilibrio e dellc1, pace, esse di 11essn11 altra 
cura sono 'tate pin sollecite <·he di ,·rearsi zizzanie, ,li pren­
dersi a capelli per motivi meschiui e propositi ridicoli. L' Al­
bani a è stata per l'Anstria-l '"ngheria un campo di discordia, 
ove le lotte più assur�le hanno an1to -luog<); le piccolezze da 
nulla sono sta.te pretesto di ·v,"'ri ·seandali e allo:ra si è avuto 
lo i-:pettacolo sconfortantissimo di vedere clispntare tra esse, 
e a causa dell' All>ania, le due Poteuzf' che giustamente si 
dicevano le protrettrici del nuoYo bta t9 A,lriatico. 

Se Ja linea di condotta cbe Rusi,;ia e Francia si erano 
tracciata ci è stata fatale, gli· acrobatismi austro-italiani non 
ci sono stati meno. D'altra parte noi possiamo dire con tutta 
l'imparzialità di un narratore, Mine ira et .-,tuàio, che la . Com­
missione Internazionale di Controllo che le sei Grandi · Potenze 
avevano istituita in Albania, non aveva altra missione che 
quella di 'creare difficoltà all'Albania· stessa e di mettere ba­
stoni tra ·le ruote del nuovo Stato. -1:�oi possiamo dire con 
sincerità che salvo urro dei delegati, quello d'Inghilterra, si­
gnor Ilarry Lam b, nessuno di � quei sign_orì aveva una no­
zione esatta della -sua missione, se non quella di fare piccole 
n;iserie e cavillazioni puerili e vergognose. 

Noi diciamo queste verità con franchezza, a rischio di 
dispiacere a quei signori e ai loro Governi mandatari; ma 
noi siamo di a�viso che vale cento· volte meglio conoscere 
la verità tutta nuda ed i falli commessi, a fine di non più 
cadere nello stesso imbroglio in avvenire. 
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Inoltre noi siamo sicuri che le Potenze si souo accorte 
esse stesse d'egli errori della loro politica nella q nestione 
Albanese. Queste Potenze non possono attu:.tlmente che 
deplorare la loro fretta ed i loro calcoli sbagliati, e deplo­
rano di aver rovesciato con le propri€, mani uu piccolo edi­
ficio, che avrebbe potuto essere loro utile nell'ora che corre. 

Se intrighi e piccole miserie non fossero state suscitate 
in Albania, se non si fosse cospirato contro di essa oggi si 
avrebbe uno Stato neutro lungo la costa dell'Adriatico ed 
ove la tranquillità e la colm formerebbero un contrasto al­
l'effervescenza delle regioni circostanti. 

Si vNlono bene i servizi che rende la Svizzera alF ffiu­
ropa iu fiamme; l'Albania còu la sua neutralità (e questa 
neutralità era stata decretata dal1a Conferenza di Londra e 
messa sotto la garantia delle sei Grandi Potenze) avrebbe 
potuta essere di utilità grandissima a tutt' i belligeranti; senza 
contare clw questi avrebbero avuto un fronte <li meno in 
questa linea di combattimento già estesa. 

Ma ritomiamo alla politica internazionale. Noi abbiamo 
detto in un articolo del penultimo numero the la nostra fi. 
ducia e la nostra speranza risiedono su tutte le Grandi Po• 
tenze riunite, sui sei Grandi Stati che sono stati i promotori 
di un'Albania autonoma. Noi continuiamo ad essere compe• 
netrati dalla stessa convinzione per considerazioni pn!itiche 
generali e non già per ragioni di un ordine morale pura!nente 
teorico. 

L'esistenza dell'Albania indipendente, di un'Albania vitale 
e forte, è la migliore garantia per la tranquillità dei Balkani 
e per evitBre gli urti tra i diversi rh.,.ali, grandi e piccoli. 
Le Potenze, senza eecezione veruna, non possono che trovarvi 
il loro profitto, a cominciare dalla stessa Russia la quale, senza 

" dubbio, deve aver compreso Fineffettnabilità dt->i :-;noi sogni 
panslavisti. L'Ital1a, a malgrado dPi :•moi int1:rt�,1;i a l"allona, 
deve couvincersi che essa non lJOt.rà giamrnui avere tutta l' Al· 
bania, :na-•A'l'l>.'1� u o,n.-:.!�Htl�n6. [ 00 la ua s-it:ì1azione 
sarà precaria jn quel po�to, ma ess· avrà perpetue noie da 
parte dei suoi nemici; l' Aust�·ia e la Germania saranno sicu• 
ramente le prime ad essere c, ,mpenetrate dal fatto che l' Al-

1. bania indipendente e vit<lle è il mezzo più - sicuro per il man­
tenimento della libertà del mare Adsiatico ; la Francia ha
fatto un amaro esperimento col suo filellenismo e i risultati
sono stati più che negativi e pregiudiz1evoli per essa. Quant,o
all'Inghilterra, essa non può giammai disinteressarsi di una
questione che tocca cosi da presso le sue tradizioni.

l, 

Noi, parodiando uu motto celebre, possiamo dire che se
l'Albania non esistes�e si dovrelJbe · creare nell' interesse del­
l'Europa intera, astrazione fatta del diritto e dell'equità.

(Da L'lndépendance Albanaù;e)

���������������������������:� 

L1\ eRe�E Rt)SS1\ IT1\L!1\N1\ 

Uno dei migliori modi per andare in soccorso dei no­
stri fratdli, è quello di rinvigorire la potenza benefica della 
Oroce Roksa, facendosi socio della magnifica milizia dell'n• 
manitù. 

Ùosbt così poco farsi sncio della Croce Rossa: ::-; lire. 
Spedir◄•, la piccola quota al Comitato lo<'al� o a quello Cen­
trale io Rorna, via Xaziouale 149. 

Socio onoràrio della « Soci eta Nazionale Alba­
nese con sede in Italia ».

Cli Albanesi che, in numero di oltre :mo tra intervenuti 
ed aderenti, tennero il loro I Congresso Linguistico nf'i primi 
di ottobre 1895 in Corigliano Oalabro, e che a loro Presi­
dente onorario elessero Francesco Orispi capo, allora, del 
Governo italiano, fondarono la Società Nazionale Albanese; e 
di questa acclamarono a soci onorari, oltre di Ji'rancesrn Crispi, 
anche Paolo Boselli, iusieme con P:-isr1uale Villari, Bonaven­
tura Zumbini, bar'?nessa Giuseppina de Knorr, l\'Iax l\foller 
della Università di Oxford, Hèl'man11 Buccbhettz di Berlino, 
Michele Kerbaker del R. Istitnto Orientale <li .Kapoli, Gu­
stavo Meyer <li Graz e ,Angelo De Guberratis cli Roma. 

La Società Nazionale non tardò ad annunziare pubblica­
mente la sua costituzione con nn manifesto che, fatto segno 
a lodi e ad attacchi, fu riprodotto da tutta la stampa anche 
di oltre Europa e il cui manoscritto fu inviato in copia, prima 
di essere licenziato alle stampe, anche ai soci-onorari ùrispi, 
BoRelli e Villari. 

Il manifesto dice : 

Società Nazionale A lbar,e1,;e 

In Italia siamo 200,000 Albanesi sparsi per le ubertose 
terre <li Sicilia e delle altre provincie del Mezzogiorno; le 
nostre Colonié, da oltre quattro seeoli, vivono qui vita pro• 
spera e tranquilla; i nostri padri, poveri, profughi, furono 
con disinteressata materna cura, accolti da questa sacra Ita­
lia, quando nano da tutti qua�i scacciati e tenuti in sospetto, 
sebbene egliiw avean saputo tener fronte all'islamismo, mi­
nacciante_ la civilM dell'Occidente. 

B da queli'epoca ci sentiamo org·ogliosi di essere citta­
dini <li q nesta seconda patria,. 

Noi parliamo lo stesso idioma dei nostri fratelli di là 
dell' Adriatko ; qnell' idioma che parlavano i Pelasgi, abitatori 
della terra di Grecia prima ancora che fosse in va8a d<:lgli 
Elleni provenienti dall'Asia. 

Parliamo Jo stesso irlioma, ma eglino scrivono in una 
maniera, e tra noi, i pochi ,lotti, in altra. 

A rievocare i ricor1li gloriosi di nostra passata gran(ìezza, 
che è pure indubbiamente gTatHlezza ellenica e latina, è ne­
cessità poterci intendere anche a mezzo della scrittura. 

Con siffatto intendimento abbiamo fondato la Società 
Nazionale Albanese ; ed a q nesto scopo noi costantemente ed 
esclnsivamente miriamo. 

Se· non che la forza degli eventi politici, svolgentisi con 
vertiginosa rapidità in q nesti giorni, ci distrae per poco dal­
l'opera nosti:a; e nella tema di una nuova ed imminente con 
figurazione degli stati nell'Oriente di Bnropa, _noi leviamo il 
nostro grido di dolore al pari di quello elle g;li italiani, divisi 
e servi dello straniero, fecero pervenire ai cuore del G-ran 
Re Vittorio Emanuele II, nel 1859. 

K oi chierliamo a questa potente e gloriosa Italia; chie­
•l L n I tlU,1,·� 1�l ;t'lt ie1l 1 ì:l\lì,... P,,,.-ir,�,li->l :\-[l:il, Ù\.,.ile. 
elrn sieno rispettati, anche per l'Albania, qtrni principi ,li 
na,zionalitrì che sono sostrato a fondamento dello Stato mo­
derno. 

N essnno può vantan� t1iritti legittimi �u di essa: a meno 
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che non siano quelli della forza; e l'Albania deve essere li­
bera padrona dei propri destini. 

Che se per avventura l'equilibrio europeo sempre peri­
colante quando non sia stabilito sulla base delle nazionalità, 
richieda, che l'Albania noa «lebb.t l'itnanere inr-Upendente, noi 
osiamo altamente affermare che solo l'Italia, nostra disinte­
ressata " prodiga seconda patria, può vantare.. quei diritti ; e 
i cuori dd nostri fratelli di là dell'Adriatico, anche in q ne­
sto, batto:10 all'unisono coi cuori nostri. 

PALLAGORIO (Catanzaro) ITALI.A. 15 novembre 1895 
1l Vice Presidente Delegato 

A�SEUIO LORECCHIO 

u tame in Albania • I nostri Albanesi �i Amerua

Le notizie che riportiamo qui appre1Jso datano da circa iin 

mese ; non per questo hanno perduto la loro importanza. 

Una delegazione della Colonia Albanese di Bukurest con 
a capo il Presidente delJa Società Albanese, si è recata presso 
il Ministro degli Stati Uniti colà residrnte e lo ha intere�,­
sato snJla sorte di coloro che muoiono <li fame in Albania. 
Il signor Ministro ba ricordato le manifestazioni umanitarie 
"' filantropiche dei cittadini della Grande Repubblica Ameri­
cana a riguardo degli Albanesi, ed ha testimoniato il grande 
interesse che verso questa nazione prende il ricchissimo e 
ben noto :filantropo, l'on. signor Crane. 

La delegazione ha attirato l'attenzione del Ministro sulla 
mancanz,1, assoluta dei viveri in Albania e la inutilità di soc 
cor3i in denaro, i quali hanno per risultato di far elevare di 
un tratto i prezzi 8enza soddisfare ad alcun bisogno. Il Mi­
nistro ha promesso di fare i passi necessari per ottenere ri­
sultati pratici con l' invio di viveri dall'America. 

Gli Albanesi della Colonia di Bukurest han pensato di 
inviare cereali come granturco e frumento a Kortcha e Ber 1 t, 
m si va incontro alle difficoltà del trasporto reso impos�ibile 
per terra, via Salonicco : non resta, dunque, che la strada di 
Qyvrili (Bukurest� Rustcbnk, Nich, Qyprili) e di là continuare 
il trasporto con bestie da soma. Ma 1wr far questo occorre 
l'autorizzazione del Governr bulgaro e il suo concorso. E il

Ministro degli Stati Uniti· ba promesso J' intervenire presso 
il signor Radoslavotf a Sofia. 

Secondo noi il mezzo più pr,,tirn per sollevàre l'estrema 
miseria degli Albanesi, sarebbe di inviare due battelli carichi 
di farina l'uno a Saranto (Santi Quaran.ta) e l'altro a Smana, 
al nord di Vallona. Il primo approvvigionerebbe Argyrokastro 
e Kortchct e il secon<l.o Berat, Elbasan ecc. M.t per q nesto 
occorrerebbe il consentimento nnito dell'Ita1ia e delle altre 
Poteuz� dell' Iute a da una parte, e del la Grecia ed Austria­
Ungheria dall'altra. E non v'l1a che gli Stati Uniti, Potenza 
neutra, che po�sa prendere simile iniziativa. 

Si legge nel quotidiano Albanese Dielli di Boston che 
la grande Società l--,ederativa Panameric:na, << Vatm, >> ha 
destinato Machmed bey Konitza come suo delegato per il 
hn·oro in difesa degli interessi Albanesi. Mehmed bey Konitza 
è stato delegato. del Governo provvisorio Albanese a Londra 

durante la Confer.enza degli Ambasciatori in quella città (1912-
1913) e in sPguito delegato Albanese alla Commissione Interna­
zionale di Controllo a Darazzo e si reca ora a Losanna a fine di 
collaborare con i suoi compatriotti che sono col a lavorare 
due anni. 

La serie delle conferenze in favore dell'Albania continua 
sempre negli Stati Uniti e noi siamo felici di poter notare 
l'infaticabile attività dei gentili missionari, signore e signora 
Keneddy. NP,gli ultimi giorni dell'ultimo passato aprile que­
sti nobili Albanofili banno fatto due lunghe conferenze, l'una 
a llope Cbapel a Boston e l'altra nella << Congregational 
Church >) a Wallesley Mass. E al principio di Maggio ne 
hanno tenuta un'altra alla << Congregationel Church a N otik 
Mass, accompagnandola con proiezioni geografiche, rappresen­
tanti scene di Albania. 

Il Rev. Fan S. Noli, presidente della << Vatra >>, ha 
fatto anch'egli una lettura davanti ad una Assodazione fem­
minile nel:a Chiesa Episcopale, a Newton lligblands. Qua­
ranta dame si sono immediatamente inscritte al << Committee 
of Friends Albanian Independence >>. (Comitato degli amici 
dell'Indipeudenza di Albania). 

In seguito ad uno speech che lo stesso Rev. Fan Noli 
ha tenuto a << Clark Hall >> Brockton, Mass, davanti l'Asso­
ciazione << Brocktou Oivic :Forum >> soltanto nuovi soci hanno 
aùerito al Comitato degli amici dell'Indipendenza di Albania. 
Si vede che il numero dei soci di questo Comitato aumenta 
di giorno in giorno. 

L'esposizione degli affari- di Albania che ·F. S. Noli ha 
fatto davanti agli studenti della << Jale University >> nella va­
sta sala del Klub << Kosmopolitan Corda Fratres >> ha avuto 
un gran successo. 

E noi de la Nazione Albanese ci congratuliamo sincera­
mente col nostro amico Rev. Fan S. Noli. 

Con gli avvenim:mti attuali in Europa non si può mai 
sperare che la questione Albanese ed il martirio di una pic­
cola nazione possano tener occupata l'attenzione del pubblico. 
Ma non è cost per l'America ove si gode la calma ed ove 
le questio.ni di natura puramente umanitaria e :filantropica 
attirano sempre l'attenzione degli scienziati al pari di quella� 
del pubblico. 

Emozionati dalle sofferenze del nostro popolo martiriz­
zato dai grP-ci, un Comitato è stato istituito a New Yvrk per 
raccogliere fondi in soccorso degli Albanesi. Questo Comitato 
è composto dalle persone seguenti : Ch. Crane, di Chicago ; 
prof. Sam. Train Dutton dell'Università di Columbia, membro 
della Commissione Cornegie per l' inchiesta sui Balkani nel 
1913; Rev. Fr. Lyncb, editore del Christian York; Rev. J. 
Wesley Hill, presirlente del Fornm per la pace internazionale : 
W iJ. Willard Howard ecc. 

Il Ohr-istian York ha consacrato, pochi mesi or sono, un 
numero intero sul martirio degli A,Jbanesi da parte dei greci ; 
il prof. Sam Train Dutton e W. W. Howard, entrambi j quali 
han visitato l'Albania verso la fine dell'estate passato ed 
hanno pubblicato pagine sincere, al pari di M. M. P. Willett 
e Aubery Herbert, quest'ultimo membro del Parlamento in­
glese. 

Di fronte a queste azioni umanitarie e disinteressate, i 
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greci, a mezzo del loro organo in New York, l'Atlantis, non 
.arrossiscono di spingere l'indecenza fino a vomitare le più 
ignobili accuse contro il venerando Comitato e il s:.io valo­
ll'oso membro, signor Howard. E' intereseantissimo dal punto 
di vista mQrale e fisiologico vedere fino a quale degradazione 
di ignominia felina SQDO potuti diacendere i bravi greci.

I no�tri confratelli americani. Dielli di .Boston e Koha 
di J amestown consacrano lunghi articoli di protesta- Q- rico­
noscenza per l' iniziativa presa dal Christian York.

« I B11LK11NI IN B11LK1\Nl11 » 
Dall'anno 1413 in cui Janina fu presa dai turchi, l' Al­

.t>ania è sconosciuta all'Europa, è sconosciuta ai suoi vicini più 
prossimi, e, si può dire, è sconosciuta a sè stessa. Chi cre­
derebbe che nessun viaggiatore straniero ba attraversato mai 
le montagne al centro della .Mirdita prima del 1U09 1 

Da Uskup (Skupi) fino ali' Adriatico, le località di Pri­
sch tina, Mitrowitza, lpek, Prizrend, Oroschi, Ljuma, il paese 
l(fiei Mirditi, Scutari, Dulcigno, Antivari, S. Giovanni di Me• 
du.a, Dnrazzo ecc. ecc. tutti questi nomi, divenuti subitamente 
-celebri, rispondono a fatti veri e reali, ricordano talvolta pae­
:Saggi sublimi e interessi umanitari, narrano passioni ed emo­
ziol!i che formano il sostrato di avvenimenti attuali. 

Che cosa 1!4arà l'Albania l Quali saranno i suoi confini t 
Come si rannoderà al resto del mondo i Qual'è il suo avve­
nire politico, economico, internazionale J Quali saranno le in­
fluenze che si eserciteranno su di essa 1 Quale sarà il suo fu­
turo Governo 1 

Dal punto di vista Albanese si vede bene che n:m vi ha 
altra soluzione che una larga autonomia, ma un'autonomia 
-in maniera pienamente indipendente e nettamente circoscritta.
Bisogna che l'Albania sia libera.

La situazione geografica dell'Albania nel suo triplice fronte,
la sua situazione religiosa nella sua triplice credenza, i suoi vi­
-cini con la loro triplice infl ueuza, la tengono sempre subor­
dinata e l'agitano senza posa; è per ciò che questo sventu­
rato e bel paese Ai è attardato nel ristagno e nell'anarchia.

L'Albania non è un paese morto ; e pieno di vita, e, oso
dirlo, in piena difensiva contro i paesi vicini. L'Albania non
reclama che una cosa : la sua libertà e �� il suo fucile nella
Montagna. >> Nessuno l'ha soggiogata e nessuno la soggiogherà,
:se non a prezzo di sacrifizi incredibili i quali, senza dubbio
non saranno mai ricompensati.

Un migliaio di J,Jannlicher nelle mani di questi rampi­
canti terrebbero in iscacco nei passaggi delle loro montagne
inaccessibili, interi reggimenti e Corpi di esercito. Per essere
padroni dell'Albania bisognerebbe scovare i suoi abitanti nei
loro nidi di aquila, ed eventualmente distruggerli fino all'ul­
timo. Il bel lavoro I

Una popolazione bellicosa e indipendente di montanari
energici, agili e audaci ; uomini tutti armati di fucile e buoni
tiratori� cristiani e musulmani che vogliono, innanzi tntto,
restare liberi, vi vere sotto le loro leggi tradizionali, opporsi
a tutte le autorità straniere ; eh , non sono punto forzatame�te
ostili agli stranieri, ma pieni di diffidenza verso chi tente­
rebbe contra1farli nelle loro imprese�; particolaristi decisi, tale
è questa nazionalità (perchè l' idea nazionale in Albania do­
mina tutto, anche la stessa religione); tale è questa naziona­
lità con la quale la Turchia ha dovuto fare i conti pèr parec-
chi secoli e con la quale l'Europa dovrà farli da ora iunanzi.

Si dice: « i Balkani ai Balkanici >>. Ma gli Albanesi sono 
anch'essi Balkanici, però coi fatti sun') i soli che sieno rima­
sti indomati. Nessuna Potenza è stata finora tanto forte e non 
sarà, senza dubbio, giammai tiosì forte per vincerli. 

( Etudes Diplomatiques) 

GABRIEL HANO'l'AUX 
de l' Acaàémie Française 

Parlando della grande famiglia Albanese che la religione 
non ha potuto dividere e neppur,; cominciare a dividere, il

signor G. L. Jarray, che è stato l'ultimo in tempo a percor­
rere l'Albania in tuW i versi, studiando il carattere e i co­
stumi degli abitanti, ha scritto: << L'Albanese musulmano è con 
l' Albanése cattolico di Mirdita e di Djakova, con l'Albanese 
ortodosso di Elbassan, o di Berat in rapporti così cordiali, 
come le genti di Europa dt religione di versfl possano esserlo 
tra loro. << E affrontando direttamente il problema religioso, 
lo stesso scrittore seguita: >> Sarà possibile che l'Albanese 
musulmano è incapace di progresso e di organizzazione perchè 
professa la fede di Maometto f La sola testimonianza che io 
posso riportare è che allo stato di civiltà attuale io non ho 
notato differenze tra gli Albanesi delle tre religioni e nulla 
mi è sembrato più rassomigliante a un montanaro catto�ico 
di Mirdita che un abitante musulmano di Ljuma, o un bey 
'.li Scutari o di Tirana. >> 
ttttt!tttlttttlttltlt�tttttttt&tt�ttt 

•• • PARIGI, 4 agosto. - Si legge nei giornali : Il Re
del Montenegro ha ricevuto lungamente Essad Pascià. 

•• • PARIGI, 4. -· L'Agenzia dei Balcani dice di appren•
dere da fonte diplomatica qualche altro particolare intorno 
alla rivolta Albanese. La rivolta che è stata provocata dai 
maltrattamenti bulgari, continua ad estendersi rapidamente. 
Altri 20 mila insorti bene armati occupano la regione tra 
Elbassan e Dibra. Anche gli Albanesi armati ed arruolati 
da.Il' Austria, come si sa, si sono ribellati, ma <;Jono stati ripresi 
dagli austriaci che li hanno impiccati fra atroci torture. Gli 
insorti tuttavia, sempre secondo le notizie dell'Agenzia, sono 
padroni della situazione. 

•** LO�DRA, 11. - Il « Daily Mail>> ha da Atene: 
Gli abitanti mussulmani dell'Albania si sono sollevati contro 
gli austriaci, la cui influenza è scomparsa. La notizia che 
truppe turche sono state,.foviate in Galizia ha prodotto un 
considerevole danno all' influenza austriaca in tutti i territor� 

. meridionali della penisola balkanica. 
/ * LONDRA, 16. - Il Times riceve dal suo corrispon• 

dente b.i.lkanieo che la rivolta Albanese contro gli austriaci 
si allarga e s· rinforza continuamente. Un grande numero di 
di giovani Albanesi che gli austriaci cercavano di arruola.re 
a El Bassan, Tirana a Scutari, sono fuggiti nelle montagne, 
formando bande le quali attaccano i convogli austriaci portanti 
provvigioni e munizioni. 

**'"' PARIGI, 17. - I giornali hanno da Albano: Se­
conde notizie qui pervenute un distaccamento Albanese ha 
occupato i centri di rifornimento austriaci rli Alessio e di 
Croia e si è impadronito di tutti gli approvvigionamenti. Il

mov:mento rivoluzionario Albanese aumenta e minaccia la 
sicurezza dt\gli austro-bnlgàri. 
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